Presentazione

I testi raccolti in questo libretto sono stati scelti come esempi di materiale utilizzabile per costruire percorsi disciplinari, o anche come semplici spunti, che permettano di instaurare un discorso critico con gli studenti sul concetto di “felicità”, confrontando ad esempio i modelli correnti di “star bene” anche a livello di ipotesi scientifiche, con la loro esperienza personale e con la loro idea di“felicità”.

Alcuni brani sono testimonianze di grandi scienziati da cui emerge lo stupore, che è insieme meraviglia e ammirazione di fronte ad una realtà complessa e stupefacente e conseguentemente ne risulta l’appagamento e la passione nel lavoro di ricerca, pur con la consapevolezza dei limiti della scienza e della “finitezza” umana.

Altri testi fanno comprendere come la scienza sia sempre più interessata a cercare di spiegare il comportamento umano, ad esempio l’altruismo, che, a differenza di ciò che accade negli animali, può assumere un carattere di gratuità difficilmente comprensibile con le sole categorie della scienza. In generale appare chiaro che la scienza ha come obiettivo significativo il miglioramento dello stato di salute psicofisico dell’uomo e, a questo scopo, da una parte si hanno le recenti acquisizioni in campo medico (medicina predittiva) e biotecnologico, dall’altra vengono presentate ipotesi per spiegare le cause biochimiche o neurologiche o sociali della “felicità”, meglio sarebbe dire del piacere, così da fornire indicazioni per ottenere uno stato di benessere e superare depressione, stress…etc. Infine un testo sull’origine ed evoluzione dell’uomo sottolinea l’emergere già ai primordi, sia di comportamenti culturali, che denotano autocoscienza, autodeterminazione e quindi libertà, sia del senso religioso, caratteristiche queste peculiari dell’uomo. 

Dall’insieme di questi testi risultano evidenti i limiti di un approccio esclusivamente scientifico al tema della felicità e, più in generale all’Uomo, al suo bisogno di trascendenza, alla necessità, non tanto e non solo di “stare bene”, peraltro importanti, ma di dare senso ad ogni accadimento della vita.  

